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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 F U n i t à / martedì 7 marzo 1978 

L'emergenza richiede scelte coerenti 

Lo scontro in casa de 
non giustifica ritardi 

Lo città non può attendere la ricomposizione degli equilibri interni del
lo scudocrociato -1 commenti di Sodano, Di Donato, Picardi e Rusciano 

Intervista con Andreot l i 

«Così affronteremo 
il problema Napoli» 

< Il Mezzogiorno non è considerato un capitolo del pro
gramma del nuovo governo, ma la finalizzazione di tutti gli 
sforzi da compiere nei prossimi anni, quindi non è una |M»1I-
tica settoriale ». Lo afferma il presidente Andreotli, in una 
intervista che verrà pubblicata nel prossimo numero della 
rivista della Regione. Per l'inclusione della * Questione Na
poli » nel nuovo programma di governo si sono sviluppate in 
(|iicsti giorni numerose iniziative unitarie. L'ultima - in or
dine di tempo — è stato l'incontro a Roma di tutti i parla 
mentari campani dei partiti democratici proprio con il pre
sidente de! consiglio. Sullo stesso argomento il Consiglio 
comunale di Napoli ha approvato - dopo un lungo dibattito 
introdotto da una relazione del compagno Maurizio Valenzi, 
pubblicata proprio in questi giorni — un significativo do 
cumento indicante 11 priorità di intervento. 

Per Andreotti è necessario t creare spazio reale e finan
ziario per gli investimenti produttivi ». Quali sono gli stru
menti che indica il presidente del Consiglio? « Bisogna in j 
nanzitutto riprendere — risponde - un metodo di program
mazione che si fondi su un quadro di compatibilità econo
mica e finanziaria definito, all'interno del quale ci siano gli 
impegni degli imprenditori e dei sindacati ». 
' Altri strumenti per lo sviluppo del Mezzogiorno sono poi 
il sostegno all'edilizia, anche con un programma aggiuntivo 
edilizio e i due progetti per l'area metropolitana di Napoli 
e Palermi». Andreotti indica l'obiettivo da raggiungere con 
questi strumenti: « Mantenere al nord i livelli complessivi di 
occupazione oggi esistenti e creare nuova occupazione nel 
Mezzogiorno ». 

Infine il presidente del Consiglio preanniineia la nomina 
di un nuovo sottosegretario per i problemi di Napoli e della 
Calabria. 

Per agevolare gli spostamenti e la sosta 

Per gli handicappati 
permessi e posti-auto 

' Potranno percorrere tutte le corsie riservate - Una 
1 serie di spazzi assegnati in numerosi parcheggi 

Nel quadro dei provvedi
menti adot tat i a favore degli 
handicappati , la amministra
zione comunale, con ordinan
za sindacale, ha stabilito di 
concedere le seguenti agevo
lazioni: 

1 ) possibilità di percorrere 
con i loro automezzi tu t te le 
corsie riservate al t rasporto 
pubblico nel territorio ur
bano; 

2) .sostenere in tu t te le lo
calità ci t tadine in cui esisto
no segnali di divieto di so 
sta. a condizione che non si 
arrechi intralcio al traffico 
veicolare e pedonale. A tale 
scopo verrà rilasciato agli 
handicappat i un apposito con
trassegno recante il simbolo 
della categoria da tenersi ben 
espasto sul parabrezza del
l 'auto. 

L'amministrazione ha an
che dispasto di riservare a 
questi utenti posti auto in va
rie località cit tadine. Tali po
sti verranno segnalati con ap
positi segnali verticali, recan
ti il sinbolo desili handicappa
ti, e sulla carreggiata verrà 
disegnato lo stesso simbolo. 

Le località concordate con 
I rappresentant i della catego
ria sono le seguenti : 2 pasti 
in piazza Tea t ro Nuovo S. 
Ferdinando; 2 pasti in via 
Duomo; 2 pasti in piazza Fu 
ga: 2 pasti nel piazzale anti
s tan te la stazione P S . di 
Mergelhna; 2 pasti in via 
Marconi. 

L'amministrazione ha an
che disposto che gli enti ge
stori dei parcheggi con cu
stodia. riservino nei parcheg
gi ad essi affidati alcuni po

sti auto per gli utenti han
dicappati muniti dell'apposi
to contrassegno. Tali posti 
dovranno essere scelti fra 
quelli che consentono un'age
vole manovra di en t ra ta e 
di uscita dai parcheggi, e sa
ranno segnalati con l'apposi-
ta specifica .segnaletica. 

I posti sono riservati nei 
seguenti parcheggi custoditi: 
via Vincenzo Cuoco; via R. 
Lordi; Piazza S. Maria degli 
Angeli; piazza San Pasqua
le a Chiaia; via gen. Orsini; 
piazza San Vitale; piazza de
gli Artisti : via Caracciolo. 
fronte aliscafi; via Mergelli-
na, piazzale a destra stazio
ne F.S.: piazza Vittoria: via 
Carducci: via Filangieri; via 
Lomonaco; piazza dei Marti
ri; via Vetriera a Chiaia; 
piazza Bernini: via Mergelh
na. lato sinistro angolo tra
versa Mergellina; piazza Ge
sù Nuovo; via Filzi; Piazza 
Matteot t i ; via Diaz: via Guan
tai nuovi. altezza targa 
A.N.M.I.G.; piazza Trieste e 
Trento, lato San Carlo: piaz
ze. principe di Napoli; via 
S. Brigida; piazza Carmine: 
via Acton; piazza Garibaldi. 
spazio an t i s tan te stazione FS. 
altezza corso Novara; pizza 
Blebiscito: piazza Bovio: via 
R. Braccio; Piazza Cari tà : 
piazza Dante ; via Guanta i 
nuovi, an t i s tan te banca Mon
te Paschi di Siena: piazza 
Garibaldi. 1 A aiuola anti
s tan te monumento, lato disce
sa sottopassaggio: via Medi
na : Piazza Mercato: piazza 
Municipio, angolo via Vervan-
tes; piazza Municipio, lato 
Banco di Roma. 

Nuovo termina! per sbarcare legno 
L'allestimento di un nuovo terminal per lo sbarco del 

legno nel porto di Napoli è s ta to deciso dal consorzio auto
nomo. Il nuovo terminal — che si affiancherà a quello già 
esistente al molo Pisacane — sorgerà al pontile Vittorio 
Emanuele su un'area di 20 mila metr i quadrat i di c u una 
par te coperti : successivamente si estenderà fino a 33 mila 
metri quadri . Il nuovo terminal risponderà ad esigenze di 
mercato che prevedono per il 1978 il superamento delle 500 
mila tonnellate di merce e sarà reso agibile entro 4 5 mesi. 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi martedì 7 marzo 1978. 
Onomastico Felic.ta (domani 
Gerardo*. 

L U T T O 
E' morto Ciro Provenzano, 

7;o del compagno Vincenzo 
Provengano, segretario della 
cellula comunista « Meccani
ca » dell'Alfasud. Al compa
gno Provenzano giungano le 
condoglianze dei comunisti 
dell'AIfasud e della redaz.o-
ne dell 'Unità. • • 

F A R M A C I E 
N O T T U R N E 

Zona S. Ferdinando: - via 
Roma 348. Montreal vario: 
piazza Dante 71. Chiaia: 
via Carducci 21; riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 148. 
S. Giuseppe: via Monteoli-
veto 1. Mercato-Pendino: piaz
za Garibaldi 11. S. Lorenzo-
Vicaria: S. Giovanni a Carbo
nara 83: Stazione Centrale. 
corso Lucer 5: calata Ponte 
Casanova 30. Ste|la-S. Carlo 

- Arena: via Foria 20; via Ma-
terdei 72; corso Garibaldi 218. 

.Colli Aminei: Colli Aminei 
<349. Vomero-Arenella: via M. 
Jltctcelli I 3 8 ; vi» L- Giorda

no 144: v,a Merliani 33: via 
D. Fontana 37: via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: piaz
za Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. Poz
zuoli: corso Umberto 4*. 
Miano-Secondigliano: e so Se-
condieliano 174. Posillipo: via 
Manzoni 151. Bagnoli: pfaz-
za Bagnoli 726. Poggioreale: 
via Nuova Poggioreale 45 b. 
Ponticelli: via Madonnelle 1. 
Pianura: via Duca d'Aosta 13. 
Chiaiano - Marianella - Pisci
nola: via Napoli 25 1 Maria
nella » 

NUMERI UTILI 
• Guardia medica comunale 
gratuita, not turna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per 11 
trasporto malati Infettivi. 
orario 820. tei. 441.344. . 

Pronto Intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare. dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8 13). telefo
no 294 014/294.202. . . . 

Segnalazione di carenze 
lgien.ro sani tar ie dalle 14,10 
alle 20 1 festivi 912), telefo
no 314.935. 

La spaccatura del gruppo 
de al Comune è l'ennesima 
dimostrazione che la s t rada 
dell'Intesa, a Napoli, t ra tut
te le forze politiche democra
tiche si presenta ancora irta 
di ostacoli. E' questo il dato 
che emerge in quasi tut t i i 
commenti sulle tormenta te 
vicende democristiane. Ma an
che su un altro punto sono 
tut t i d'accordo: di fronte alla 
gravità della situazione poli
tica napoletana, i contrasti 
interni di un parti to non pos
sono servire da giustificazio 
ne per ritardi e lentezze. La 
DC deve dunque affrettarsi 
a dare il suo contributo al 
difficile impegno per lo svi
luppo della cit tà. Anche per 
questo si preannuncia parti
colarmente interessante la riu
nione del comitato provincia
le della DC. indetta per lu
nedi prossimo. 

« Ciò che si è verificato in 
questi giorni all ' interno del 
gruppo de — dice il compa
gno Sodano, capogruppo co 
munista al Comune — non 
desta nessuna sorpresa. An
che perché le diverse passio
ni erano emerse già in Con 
siglio comunale e m al tre se
di. Non si t ra t ta , dunque, co 
me qualcuno ha detto, di 
semplici sfumature, ma di ve
re e proprie contrapposizioni 
sulla linea politica. Per quan 
to ci riguarda -- continua 
Sodano — esprimiamo pro
fonda preoccupazione, perché 
questa spaccatura sta a di
mostrare quanto sia difficile 
il raggiungimento di un ac
cordo d'emergenza. La città. 
comunque, non può aspetta
re che la DC ricomponila i 
suoi equilibri interni. 

Questo significa anche che 
è assurda qualsiasi richiesta 
di crisi al buio. Bisogna dun
que — conclude il compagno 
Sodano — convocare subito il 
Consiglio comunale per por
tare a conclusione gli adem
pimenti urgenti e per deter
minare una ripresa — intor
no ad un solo tavolo — delle 
t ra t ta t ive t ra i partiti e 1 
gruppi consiliari ». 

Per Picardi (PSDI) la spac
catura nella DC ha un segno 
chiaro: dimastra — dice — 
che « la linea dell'emergenza 
a Napoli s ta raccogliendo 
maggiori consensi. Bisognerà 
adesso verificare fino in fon
do — aggiunge — questa di
sponibilità della DC. Ma co
me si affronta il problema 
dell 'intesa? — si chiede Pi
cardi. Non certo con le di
missioni al buio, ma metten
do insieme part i t i e gruppi 
consiliari per stendere un 
programma basato su alcuni 
punti qualificanti. E" in que
sto contesto — secondo Pi
cardi — che bisogna anche 
risolvere il problema del qua
dro politico ». 

Molto critico è anche il se
gretario provinciale del PLL 
Rusciano. « Mentre in sede 
nazionale il dissenso della 
DC si è assorbito — dice — 
aui si è invece formalizzato. 
Questa spaccatura — aggiun
ge — può avere ripercussioni 
pesanti al Comune, special 
mente in un momento cosi 
particolare e difficile. Non 
vorrei — dice ancora Ruscia
no — che questa fosse un'en-
nasima manovra per non sce 
gliere. per rendere ancora più 
difficile la situazione al Co
mune che invece va chiari ta 
subito nell'interesse della 
città ». 

« Siamo di fronte ad un ve
ro e proprio puzzle — affer
ma il compagno Di Donato 
(PSI) riferendosi ai contrasti 
Interni ^'la DC. Particolar
mente contraddit toria — ag
giunge — è la posizione della 
corrente dorotea. che è in 
contrasto sia con il segreta
rio provinciale dello stesso 
parti to, anch'egli doroteo. sia 
con le posizioni nazionali del
la stessa corrente. 

« A questo punto — dice an 
cora Di Donato — è necessa
rio incalzare ulteriormente la 
DC sulla via del pa t io d'emer
genza. Ciò deve significare 
primo: che ci sia una maggio 
ranza consiliare che coinvol
ga la DC: secondo - che ci sia 
un accordo serio su un pro
gramma che affronti le que
stioni più scottanti . Al di fuo 
ri di ciò — conclude il com 
pagno Di Donato — in tempi 
brevi non c'è possibilità di 
portare avanti una t ra t ta t iva 
concreta. L'augurio è che que
sta crisi del gruppo de passa 
esprimere sul piano politico 
una tendenza costruttiva del
lo scudocrociato sui problemi 
di Napoli >«. 

CRISI REGIONE — Dono 
la proposta avanzata dalla 
delegazione democristiana per 
una ripresa della t ra t ta t iva 
al fine di risolvere la crisi 
alla Regione, contat t i sono 
siati stabiliti t ra 1 segretari 
dei parti t i dell 'arco costitu
zionale e si è convenuto di 
avere rapporti bilaterali i nd 
ia giornata di domani». 

Devono servire a verificare 
quali maremi ci sono per po
ter riprendere, con concrete 
passibilità di approdare a con 
clusioni positive, la t ra t ta t iva 
che è s ta ta interrot ta in se 
guito alla posizione assunta 
dalla DC. di chiaro arretra
mento sul piano pol i t^o ri-
spetto a l l ' i n t u ì raggiunta nel 
l'agosto del "76 

Marco Demarco 

• C O R D O G L I O 
PER LA M O R T E 
DI V I N C E N Z O 
B I Z Z A R R O 

Cordoglio negli ambienti 
democratici del Caser tano 
per la morte del compagno 
Vincenzo Bizzarro, insegnan
te in pensione, grande figura 
di antifascista e di mil i tante 
comunista. Durante l'occu
pazione tedesca e nel primi 
tempi della liberazione il 
compagno Bizzarro aveva par
tecipato con gruppo di azio 
nisti casertani alla pubbli
cazione di fogli di propa
ganda antifascista. I comu
nisti casertani lo ricordano 
con affetto per la sua lunga 
militanza nel nostro part i to 

Un ritrovo per numerosi giovani che arrivavano a tutte le ore 

Nella cas a di vico Consiglio 
era un continuo andirivieni 

Ricercate le due ragazze che avevano in fitto l'appartamento - Si cerca anche il giovane scappato in pigiama - Dopo gli scontri 
del 22 ottobre con la polizia furono visti alcuni dimostranti rifugiarsi nell'ammezzato - Cauto ottimismo degli inquirenti 

La «storia» politica del giovane di Potema rimasto ferito a Napoli 

Dai volantini di «Pot-op» alle bombe 
POTENZA Luigi Alfon
so Campiel l i , non ancora 
21 enne, è s tato ricoverato 
in gravissime condizioni al 
« Pellegrini » di Napoli per 
lo scoppio di una bomba 
che stava confezionando 
in uno stabile del popola
re quartiere di Montecal-
vario. L'accusa della pò 
!izia parla di uso e deten 
zione di materiale esplosi
vo e appartenenza a ban
de armate . Michele Jan-
nuzzi, 22 anni. Maria 
Rosaria Corona. 20 anni . 
Antonio e Pier Francesco 
Palumbo. 23 e 21 anni, 
Giuseppe Bochiechio, 23 
anni e Marilena Pappada. 
24 ann i : arrestat i il 23 
gennaio per « partecipazio 
ne ad associazione sov
versiva » dalla polizia ro 
maria, tutt i sospettati di 
iar parte di organizzazioni 
legate a gruppi terroristici 
dell'« autonomia ». 7 giova
ni provenienti da un'unica 
provincia quella di Poten
za e da un'unica matrice 
politica quella di sinistra 
più estrema e violenta. An
che le loro storie sono pa
rallele. vediamo. 

Nel '73'75 a Potenza 

questo gruppo (perché si 
t ra t ta di unico gruppo di 
origine) costituiva la cellu 
la di Potere Operaio della 
città, che raccoglieva nel
le sue file giovani di origi
ne piccolo borghese di Po
tenza e della provincia di 
Potenza. Le loro basi di 
azione politica erano il li
ceo classico e lo scienti
fico. e i loro metodi quel
li di sempre, volantinaggi. 
s c i o p e r i studenteschi. 
« controinformazione » a 
volte nei quartieri . 

Poi il primo « salto di 
qualità >-. L'occasione è of
ferta dalla detenzione nel 
le carceri di Potenza del
l 'anarchico Antonio Mari
no. Potere operaio orga
nizza un corteo (non au
torizzato dalla polizia) che 
secondo le intenzioni di 
chi lo promuove, dovrebbe 
raggiungere l'ingresso del
le carceri stesse per porta
re la « solidarietà militan

te » all 'anarchico detenuto. 
In questa occasione si re
gistra il primo scontro con 
la polizia che porterà a un 
grave isolamento del grup
po stesso rispetto alla cit
tà e alle al tre organizza

zioni dell 'estrema sinistra. 
L'altra svolta si registra 

nel corso dell 'anno scorso: 
viene fatta saltare la mac 
china del preside del col
legio « Principe di Plenum 
te ». Non si farà piena lu
ce sul movente dell'atten
tato ma il gesto costerà al 
gruppo l'arresto per quat
tro mesi di un loro coni 
ponente: Federico Mazza 
ro. 24 anni. Dagli scontri e 
volantinaggi alle molotov. 
quindi. Verranno fuori in 
que.it a occasione anche 
elementi di un terrorismo 
poco organizzato, confuso 
e ingenuo. 

Poi il « salto di qualità » 
decisivo, quello del terrori 
smo semiclandestino. Que 
sta svolta coincide col tra 
sferimento a Roma e Na 
poli degli appartenenti al 
gruppo. Si lamio varie ipo 
tesi sui gruppi di confluen
za: « autonomia ». « Nap ». 
« Gruppi combattenti co 
munisti ». Resta chiaro so
lo la radicalità di una 
scelta di fondo. 

A gennaio viene compiu
to un a t ten ta to alla sede 
del comitato regionale del
la DC di Potenza. Non c'è 

nessuna prova precisa 
(in quel periodo tut
ti i maggiori componenti 
erano fuori Potenza) ma 
!a polizia ha dei lorti so
spetti. 

Poi in rapida successio 
ne i fatti di questo perio
do: l 'arresto di 6 giovani a 
Roma, il grave ferimento 
di Luigi Campie l l i dome 
nica a Napoli per lo scoli 
pio di una bomlM. 

« • • 
La giovanissima Stel li

ma Maurizio, la ragazza 
originaria dell'Aquila coni 
volta nello scoppio della 
bomba di Vico Concilio. 
nella sua città natale non 
era mai stata nota ta per 
un'attività politica parti 
(.•(ilarmente intensa. 

Le sue idee, grosso mo
do. erano note; ma nes 
suno ha mai neppure lon 
tanamente sospettato che 
svolgesse un'att ività clan 
destina. 

Anche i familiari che 
ieri, partiti dall'Aquila 
precipitosamente, hanno 
raggiunto Napoli — sono 
stati presi completamente 
alla sprovvista dalla vi 
cenda. 

A11'« Orientale » 
nessuno dice 
di conoscere 

i due giovani 

Sempre più grave la crisi di piccole e medie industrie 

6 0 licenziamenti alla Valentino? 
Preoccupanti minacce - I dipendenti del calzaturificio sono 360 - Chiude an
che la « Bifulco » di Arzano - Oggi riprende la trattativa per il contratto de
gli edili - Il parere del compagno Miraglia (FLC) - La mobilitazione operaia 

Oggi il 
dibattito 

sui « bassi » 
di Napoli 

Si tiene oggi alle 17. 
nella sala dell'ex ospedale 
della Pace, in via Tribu
nali 227. ti dibatt i to sulla 
condizione di vita nei 
« Bassi » di Napoli. Al di
batti to. che sarà prece
duto dalla proiezione di 
audiovisivi, parteciperan
no Attilio Belli. Domenico 
De Masi. Luigi Lombardi 
Sa tnan i . Luigi Nespoli. 

Al centro del dibatt i to 
la ricerca effettuata in 
sette quartieri di Napoli 
(San Carlo Arena. Stella. 
San Lorenzo. Vicaria. Pen
dino. San Giuseppe Por 
to) sulla condizione abi
tativa nei « Bassi ». prò 
mo.->sa dalla amministra 
zione provinciale, dalla 
Regione e dai centri ser 
vizi culturali di piazza 
Cavour e del rione 
Traiano. 

La ricerca è s ta ta effet 
tua ta dal collettivo ricer
che socio economiche « ipo 
tesi ». Lucio Avagliano. 
Diletta Capissin. Giancar
lo Cepollaro. Gabriella Ce-
voli. Tommaso Colaps. 
Nello Ronga. Delia Zmga-
relli e il gruppo ricerche 
audiovisive « Nuovo Poli 
tecnico » di Lello Mazza 
cane e Mano Nutile. 

La minaccia di sessanta li
cenziamenti pende su altret
tant i lavoratori del calzaturi
ficio Valentino, il più grande 
e noto di Napoli. Una richie
sta in questo senso è s ta ta 
avanzata dall'azienda alla 
Unione degli industrial i : il 
provvedimento dovrebbe di
ventare operativo a metà del 
mese. Secondo la proprietà, 
infatti, ci sarebbe una esu
beranza del personale che 
rende necessari il licenzia
mento di un sesto dei dipen
dent i : i lavoratori a t tua lmen 
te sono 360. con un'altissi
ma percentuale di donne. Con 
tro i licenziamenti si è im-
mediamente espresso il sinda
cato di categoria Filtea-CGIL 
che ha anche annuncia to per 
i prossimi giorni una serie di 
iniziative di lotta in difesa 
del posto di lavoro. 

La grave decisione dei prò 
prietari del calzaturificio Va
lentino è un altro duro colpo 
per Napoli e in particolare 
per un quart iere popolare co 
me il rione sanità dove sorge 
la fabbrica. Non pssa giorno 
ormai che non si abbia no
tizia della chiusura di una 
piccola azienda o nei migliori 
dei casi di richiesta di cassa 
integrazione. La lista negli ul
timi mesi si è al lungata in 
modo impressionante: sono 
proprio i lavoratori delle fab
briche piccole e piccolissime 
che s tanno pagando di più i 
contraccolpi della crisi. 

BIFULC ODI ARZANO — 
Un'altra azienda è s ta ta di
chiarata in crisi: si t r a t t a 
della « Umberto Bifulco 

| S.p.A. », una industria di Ar-
i zano per la lavorazione del 
i legno e del ferro. La crisi e 
, s t a ta causata dal taglio delle 
I commesse operato dallo s ta to 
J che a t tua lmente è l'unico 
i cliente dell'azienda. 
i EDILI — Riprende oggi, 
j presso la sede dell'ACEI» in 
; piazza dei Martiri, la t ra t ta-
j Uva tra imprenditori e sinda-
| cati per il rinnovo del con-
j t r a t to integrativo provinciale 
| dei lavoratori edili. Un primo 

positivo risultato è s ta to 
I s t rappato dalla categoria in 
t provincia di Salerno dove la 
. se t t imana scorsa è s ta ta rag-
ì giunta un'ipotesi di accordo. 
I A Napoli giovedì scorsi gli 
| edili hanno scioperato in tut

ta la provincia per ot to ore 
I dando vita ad una combatti-
| va manifestazione presso la 
i sede dela associazione dei 
[ costruttori . Dopo otto mesi 
; di lotte, comunque «la piatta-
| ferma sindavale è stata infat-
j ti presentata nell 'agosto del-
! l 'anno passato» si è ormai 
• giunti ad una s t re t ta : alcuni 
| significativi impegni son ogià 
; s ta t i s t rappat i all'ACEN. 
J ment re r imane ancora da su 
1 perare lo scoglio de! subap 
| paltò. 

« La t ra t ta t iva — afferma il 
j compagno Luciano Miraglia. 
I segretario provinciale della 
: FLC (Federazione lavoratori 
| costruzioni! - è en t ra ta in 
; una fase decisiva I! confron

to è centra to innanzitut to su 
I due capitoli: investimenti e 
! occupazione, e subappalto. 
'• Per quanto riguarda la que 
. stione degli investimenti e il 

relativo' aumento dell'occupa
zione abbiamo già registrato 
un'ampia disponibilità da 
parte del'ACEN a giungere 
ad un'intesa. Per quanto ri 
guarda invece la piaga del 
subappalto le resistenze sono 
ancora forti ». 

Per il subappalto come 
FLC abbiamo affermato di 
non essere per la sua elimi
nazione. almeno nell ' imme 
diato. Comunque ri t ieniamo 
che oggi ci sia spazio per un 
tipo di subappalto a l tamente 
qualificato, che rompa cioè 
con una tradizione di ,-otto-
salrio e di lavoro nero. 

L'ACEN finora invece è 
s ta ta troppo tel lerante su al
cune situazioni che non esito 
a definire banditesche — 
prosegue Miraglia - . In 
troppi casi il subappalto è 
servito per coprire e favorire 
rapporti poco chiari t ra im
prenditori e pubblici poteri. 
Adesso, rispetto alla crisi di 
Napoli. agli imprenditori 
chiedio una risposta demo
cratica e positiva. I! sindaca
to, da parte sua. h.t dimo
strato un'estrema coerenza 
nelle sue scelte. La piatta
forma presentata dalla FLC 
mira al contenimento de! 
costo del lavoro. 

Altri punti della vertenza. 
infine, r iguardano un aumen
to salariale uguale per tut t i 
di 15 mila lire mensili, l'isti
tuzione della mensa in tu t t i 1 
cantieri, t rasporti e costitu
zione di un fondo presso i! 
centro di formazione mae 
stranze edili per i lavoratori 
che non godono delle 150 ore. 

« Era una casa frequentatissima ». Chi parla è una vicino 
degli studenti terroristi, Luigi Alfonso Campilelli e Stefania 
Maurizio, che sono rimasti gravemente feriti nello scoppio 
anticipato dell'ordigno che stavano confezionando. « C'era un 
continuo andirivieni in quella casa, gente che entrava, che 
usciva, non si capiva niente ». Dopo lo scoppio qualche 
altra donna di via Consiglio 
ha visto fuggire il giovane 
in pigiama (che viene ricer
cato dalla polizia) con una 
borsa ed un pacco; ad un 
certo punto ha tenta to di de 
porlo in un angolo, ma ha 
visto che era osservato e. 
forse per non farsi individua
re, ha preferito correre via 
portandoselo appresso. Usci 
to dal vicolo ha fatto per
dere le tracce. « E si che 
uno In pigiama » — sostiene 
qualcuno che abita in una 
traversa attigua a via Con 
sigilo — « dovrebbe essere fa 
cilmente individuabile ». Fa 
cile arguire che il giovane 
scappato deve aver trovato 
rifugio poco lontano, in casa 
di qualche amico. 

Degli altri occupanti della 
casa nessuno sa nulla. Nes
suno vuol parlare, ma poi. 
insistendo, qualcosa viene 
fuori. 

« Quando vi furono gli scon
tri del 22 ottobre scorso, nella 
Pignasecca — dice un gio
vane con cui parliamo, nicn 
t re sta seduto sulle scale che j 
portano verso il « Pellegrini » 
- qualche dimostrante fuggi 

proprio in quella casa dov'è 
scoppiata la bomba. Erano 
cinque o sei. Lo ricordo bene. 
Uno .sanguinava. Entrarono ' 
tutti in quella casa e la poli- I 
zia che li inseguiva non trovò 
più nessuno» (durante gli in
cidenti menzionati vennero t 
lanciate alcune molotov e fu- • 
rono incendiate alcune auto I 
e ì giornali di una edicola 
e si ebbero scontri fra di 
mostranti e polizia — ndr). I 

Qualche altro conferma che ! 
il continuo andirivieni di gio- ! 
vani « dalle facce s t rane » ' 
non permette di circoscrivere ! 
quanti hanno frequentato con [ 
continuità la casa. Arrivava
no a tu t te le ore. di notte, si 
notavano di più — affermano 
alcuni — perchè chiamavano 
ad alta voce l 'affi t tuana del
l 'appartamentino. che buttava 
loro le chiavi. Era certo un 
punto di ritrovo per i gio 
vani. Anche ben conosciuto. 

Le due affi t t i tane della ca
sa. Carmela Tramutola e José 
Mazzei idi Potenza l'ima e 
di Teramo l'altra» vengono 
a t t ivamente ricercate dalla 
polizia. Viene ricercata anche 
una certa Anna Ruggiero che 
potrebbe essere coinvolta nel
la vicenda. Proprio sopra la 
abitazione dove si è verifi
cato lo scoppio abi tano delle 
studentesse. Sulla porta fra 
gli altri cognomi citati com
pare anche quello di « Tramu
tola ». Quando abbiamo chie
sto di parlare con le occu
panti del l 'appartamento, le 
ragazze hanno rifiutato. Si 
sono limitate a dire, parlando 
da una finestra che affaccia 
sulle scale, che la « Tra
mutola » in questione non è 
la stessa e che la ragazza 
che aveva fittalo l 'apparta
mento — le giovani sono s ta te 
definite dai vicini « delle bra
ve ragazze che non hanno 
dato mai fastidi » — era s ta to ! 
provato che non c'entrava. 
Tut to era s ta to chiarito. 

Di fronte all 'insistenza per 
sapere perchè un'affittuaria 
di un appar tamento (che del ! 
resto sono estremamente dif- | 
ficili da trovare, com'è noto» j 
abbia ceduto in subaffitto i lo i 
cai: trovati senza conoscere j 
coloro ai quali li cedeva c'è j 
s ta to un net to rifiuto di dare j 
ulteriori chiarimenti . I 

In tanto , però, c'è chi è j 
pronto a giurare che Car- j 
mela Tramutola è rimasta i 
fino a qualche ora prima del
lo scoppio nella casa di via 
Consiglio. S: t r a t t a di un al
tro punto o.-curo che il dot
tor Lancuba. che sta coordi 
nando le indagini, dovrà ac
certare. 

All 'interno dell' ammezzato 

Del Iranico scoppio di Vico 
Consti/Un, all'Istituto orienta 
le — iuniversità die entrain 
hi i giovani frequentavano - -
nessuno pare abbia vaglia (li 
parlare. Alla facoltà ili Scien 
ze Politiche nessuno ammet
te di conoscerli. L'impressio 
ne è che una sorta di lira 
zumale paura, un istintivo ri 
fiuto di esseri- in (ptuluiuptc 
moda coinvolti, si sia impos-
sessato di tutti: studenti, prò 
fessuri e personale non do 
cente. Self androne e nella 
piazzetta antistante il porto 
ne di ingresso della vecchia 
università sostano un buon 
numero di ragazzi. 

« Quei due? Mai visti e mai 
sentiti nominare prima — di
ce Angela, una ragazza bru
na iscritta al quarto anno di 
lingue —. In. tra l'altro, la
voro e f/i/Midi qui vengo di 
rado ». Salendo le lunghe sca
le che portano alle aule dove 
si tengono i corsi, ci si im
batte ni un numero incredi 
bile di scritte spray e di 
i tazebao ». Ino di questi — 
affisso da appena Qualche orù 
- - e del CIPC (Centro di ini 
ziative politiche e culturali): 
vi è espressa * condanna del 
terrorismo individuale o di 
piccoli gruppi v. Questa posi
zione è argomentata, però. 
in modo ben strano: le bom
be e gli attentati, infatti, fa
vorirebbero la reazione « 30-
cialfascista i> del PCI, secon
do quelli del CI PC. 

Arrivati al primo piano 
chiediamo a due bidclle. * Eh. 
cosa vuole - risponde la più 
anziana — di qui jmssano mi 
gliaia di studenti: Luigi Cam
piteli'! e Stefania Mauri 
zio proprio non li conoscevo ». 
A questo punto interviene un 
ragazzo. E' alto, si chiama 
Carlo e di più non vuol dire. 

t Cerchi notizie sii quei due'.' 
Li conoscevo, non bene ma 
li conoscevo — dice —. Si 
tenevano alla larga dalle at 
tività dei vari « collettivi ».. 
Neppure con gli « autonomi > 
mi pare legassero troppo: per 
esempio quando un gruppo di 
loro l'altro (/ionio ha tentato 
di imjx>rre che alcuni disoc
cupati mangiassero gratis al
la nostra mensa. Luigi Cam
pitela e Stefania Maurizio non 
c'erano ». Di pili non dice, 
volta le spalle e se ne va 

Giù due ragazzi ed una ra
gazza stanno con cura at
taccando dei manifesti per il 
25. anniversario della morte 
di Stalin: inneggiano all' 
* Urss socialista di Stalin che 
contribuì alla distruzione del 
fascismo - e accusano l'Urss 
di oggi * nata dal t radimeli 
to » di essere il * nuovo fa
scismo hitleriano •. 

I manifesti sono stati at 
laccati con estrema cura <•'» 
pra quelli die annunziano una 

I assemblea di quartiere delie 
; leghe dei giovani disoccupati. 

opra la testa 
l leghe dei gio 
I Self androne 

AH interno aen ammezzalo -;. • », - . 
dove è scoppiato V ordigno | « ' atte ragazze che discutono sono stat i trovati in tanto dal 
la polizia i resti di una sve
glia. di un cilindro, qualche 
filo, segno evidente t h e si 
stava confezionando una bom 
ba ad orologeria. 

Le condizioni di Luigi Al 
fonso Campitelh nella gior- J 
na ta di ieri sono leggermente | 
migliorate. Dal reparto ria 1 
nimazione dei Pellegrini è } 
s ta to trasferito perciò nel re 

animatamente, un grande 
j '. tazebao > denuncia il * me 
j lodo terrorista » che sarebbe 
I sfato adottato da una ime 
| gnante tii inglese del primo 
I anno durante gli e^ami. 
j L'Istituto universitario o 

rientale: un « jy>rto di mare : 
nel quale approdano ragazzi 
da tutta Italia. A questa i/t» 
versità era iscritta Maria Pia 

parto ortopedico. E' sempre 1 \',anaje ed anche due rt>i 

Per la benzina 
tensione tra 
finanzieri e 
contrabbandieri 

Nuova • baruffa ». ieri nel primo pome
riggio. tra gli uomini della Guardia di Fi
nanza ed i contrabbandieri di sigarette. 
Con una operazione a vasto raggio — pra 
ticamente lungo tutto il litorale che va da 
Torre Annunziata a Capo Miscno — i fi
nanzieri hanno impedito che • « motoscafi 
blu • facessero rifornimento di carburante 
per poi prendere il largo ed andar* a ca. 
ricare la mere*. Com'è noto, gli scafi d«> 
contrabbandieri vengono riforniti di ben
zina da complici del membri dell'equipag
gio che arrivano sul litorale con grosse ta-
niche di benzina precedentemente acqui
stata. 

Tutta l'operazione è illegale per cui i mo
toscafi. possono essere sequestrati se i fi
nanzieri intervengono nel momento della 

flagranza. Per qualche ora. nel pomerig
gio di ieri, si è quindi assistito ad una sce
na inconsueta: a terra gli uomini della 
guardia della finanza ed in mare, al largo 
di via Partenope, un nugolo di < motoscafi 
blu » che non poteva approdare per rifor
nirsi di carburante. 

Sulla rotonda di via Partenope che fron
teggia il locale notturno • Lido 21 » si è 
ben presto radunata una piccola folla an
siosa di assistere all'esito finale della • guer
ra di nervi » tra finanzieri e contrabban
dieri. Dopo qualche ora di attesa, alla fine. 
i motoscafi blu hanno preso decisamente 
il largo andando forse a fare il pieno da 
qualche altra parte. 
NELLA FOTO: I 1 motoscafi blu » al largo 
di S. Lucia 

piantonato dalla polizia. Du
ran te l ' interrogatorio effettua- | 
to dal sostituto procuratore 
Armando Lancuba ha dato 1 
risposte evasive. La ragazza. • 
Stefania Maurizio, duran te le j 
deposizioni ha invece dichia- 1 
rato d: s tare passando per 
caso per vico Consiglio | 

Nella pensione dove « uf- | 
f ina lmente » abita sono s ta te j 
sequestrate anche delle mu | 
sicassette. Gli inquirenti le 
s tanno ascoltando alla ricerca 
d: qualche indizio. 

Neil" appar tament ino scon
volto dallo scoppio e s ta ta 
trovata anche una scrit ta sot 
to una foto di Francesco I-o-
russo che dice « Francesco 
non sei morto ». Questo fa
rebbe prendere corpo all'ipo
tesi che 1 terroristi avreb
bero annuncia to con una te
lefonata in questura un at
tenta to in occasione dell'an-

Qiiattro giovani condannali 
qualche mese fa per aver de 
posto ordigni esplosivi davan 
ti ad un commissariato di PS 
ed ad una stazione dei cara 
bmieri. Ma sempre all'orien
tale sono iscritti due dei 1X1 
imputati al « processone,-> 
contro Ordine Suovo, quello 
iniziato dal giudice Occorro 
e finito cor la scandalo-a as
soluzione degli imputati. ' 

Ma l'Istituto univcrsitariì) 
orientale, naturalmente, non 
è solo questo. Di fama in 
ternazionale. è dotato di strut
ture (soprattutto Jaìy>raton ài 
lingue) moderne ed efficienti 
e vi insegnano drrcenti di 5-
vello europeo. Per studiare 
le lingue, le civiltà e la storto 
dei poprAi e dei paesi orien
tali si iscrivono a Questo i.̂ ff-

niversa.no del_la_morte del gio 1 tuto universitario ragazzi di 
tutta Italia. E le accuse 'a 
professori dai « metodi terro
ristici ». le frequenti assent-
blee. le battaglie per il 77 
« politico ». non impea*Jsco7fo 
ad un gran numero di sii-
denti di seguire e di affol
lare i seminari di storia, tf» 
lingue, di * politologia ». ch)r 
negli ultimi tempi — anzi ±-
sono più affollati che 

vane, l 'il marzo prossimo 
Ma è solo un'ipotesi. Del re
sto sono parecchie, quotidia
namente . le telefonate che 
annunciano a t ten ta t i , ma nel
la maggior par te dei casi si 
t r a t t a di telefonate di mito-
mani . 

Un cauto ottimismo viene 
dimostrato dagli inquirenti. 
E' t rapelato che nuovi svi
luppi potrebbero esserci nei 
prassimi giorni. 

Vito Faenza *-è 
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